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OGGETTO: OCSR n. 120 del 13 agosto 2021 – Presa d’atto del deposito del progetto esecutivo da parte del 

Soggetto Attuatore/Comune di Cortino (TE), per l’intervento ID_NR0006, nomenclato “Riparazione dei 

danni a seguito degli eventi Sismici del 24 agosto 2016 e degli eventi metereologici verificatosi nella 

seconda decade del mese di gennaio 2017 nei cimiteri di Padula, Pezzelle, Caiano, Agnova, Elce, Casagreca, 

Cortino, Comignano, Pagliaroli, Servillo e Casanova” di cui al Piano delle opere pubbliche rimodulato con 

DCSR 31 luglio 2024, n. 547. 

 

IL DIRIGENTE 

VISTI: 
− il decreto legge 17 ottobre 2016 n°189 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale sono state 

adottate le prime disposizioni per “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici 
del 2016”; 

− l’art. 3, comma 1, del citato D.L. n. 189/2016 che prevede, ai fini della gestione dell’attività di ricostruzione, 
l’istituzione da parte delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, unitamente ai Comuni interessati, di 
un ufficio comune, denominato “Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016”; 

− la D.G.R. n. 766/2016 con cui è stata approvata, ai sensi dell’art. 3 dell’art. co.1, del D.L. n.189/2016, lo 
schema di convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 per la 
Regione Abruzzo;  

− l’O.C.S.R. n. 1/2016 – Schema tipo di convenzione per l’istituzione dell’ufficio denominato “Ufficio speciale 
per la ricostruzione post sisma 2016” di cui all’art. 3 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189;  

− il Decreto n. 1/2017/SISMA del Presidente della Regione Abruzzo nella qualità di Vice Commissario del 
Governo per la Ricostruzione che definisce le prime fasi per la costituzione dell’USR 2016 Abruzzo;  

− il Decreto n. 9/2019/SISMA del 09.11.2019 del Presidente della Regione Abruzzo/Vice Commissario 
concernente la nomina del soggetto delegato per l’esercizio delle funzioni relative alla definizione del 
procedimento di concessione dei contributi della ricostruzione;  

− il decreto n. 5 del 01/10/2025 con cui il Presidente della Regione, in qualità di Vice-Commissario del Governo 
per la Ricostruzione post-sisma 2016, ai sensi della L.R. n. 8 del 17.06.2019, art.1 co. 1 quater, ha provveduto 
a conferire l’incarico di Direttore ad interim dell'Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione 
Abruzzo al dott. Vincenzo Rivera, Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio della Giunta 
Regionale; 

− l’art. 1, commi 653 e 673 della Legge di Bilancio dello Stato n. 207/2024 sono state prorogate, 
rispettivamente: 

 la scadenza della gestione straordinaria al 31/12/2025 di cui all'articolo 1, commi 4, del D.L. 
n.189/2016; 

 lo stato di emergenza al 31 dicembre 2025 di cui all’articolo 1, comma 4 novies, del D.L 189/2016; 

DATO ATTO CHE: 
− con decorrenza 29/09/2025, a seguito delle dimissioni del Direttore dell'Ufficio Speciale Ricostruzione Post 

Sisma 2016, si è resa vacante la posizione dirigenziale; 
− il Presidente della Regione, in qualità di Vice-Commissario del Governo per la Ricostruzione post-sisma 2016, 

ai sensi della L.R. n. 8 del 17/06/2019 Art.1 comma 1 quater, ha provveduto con proprio Decreto n. 5/2025 a 
conferire l’incarico di Direttore ad interim dell'USR Abruzzo al dott. Vincenzo Rivera, Dirigente del Servizio 
“Pianificazione Territoriale e Paesaggio” della Giunta Regionale; 

 

 

Determinazione n. 162 del 09-12-2025



 

UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE POST SISMA 2016 

REGIONE ABRUZZO 
(D.L. 189/2016) 

________________________________________________________________________________ 

 

 

2 
 

VISTI: 

 l’OCRS n. 120/2021 recante “Disciplina sulla concessione di contributi per gli eccezionali eventi 
metereologici verificatisi nel gennaio 2017, ulteriori disposizioni relative alla sovrapposizione tra sisma 
2009 e 2016, e disposizioni relative agli immobili di interesse culturale e paesaggistico di cui all’ordinanza 
n. 116/2021”; 

 il DCSR n. 176 del 28/03/2022, con cui si è proceduto al “trasferimento del contributo riconosciuto agli 
Uffici Speciali per la ricostruzione delle Regioni” in tema di contributi per gli eccezionali eventi 
metereologici verificatisi nel gennaio 2017; 

 il DVCSR n. 1/2022/SISMA del 03/05/2022, con cui il Vice Commissario per la Regione Abruzzo ha adottato 
il piano delle opere pubbliche, in relazione al disposto dell’art. 5, comma 2, OCSR 120/2021 

 il DCSR n. 303 del 16/06/2022 recante la “Disciplina sulla concessione di contributi per gli eccezionali eventi 
metereologici verificatisi nel gennaio 2017” Approvazione del Piano delle Opere Pubbliche ex art. 5, 
comma 2 e trasferimento delle risorse relative al II acconto di euro 24.000.000,00, ex art.12, comma 2, 
lettera b), all’Ufficio Speciale per la ricostruzione della Regione Abruzzo”. 

  il DVCSR n.3/2023/SISMA del 28 aprile 2023 di adozione della rimodulazione del Piano delle Opere 
Pubbliche, con cui si è consolidato l’importo di Piano da € 34.596.523,39 ad € 34.684.739,66; 

 il DCSR n. 588 del 07/08/2023, recante la “Disciplina sulla concessione di contributi per gli eccezionali 
eventi metereologici verificatisi nel gennaio 2017” Approvazione del Piano delle Opere Pubbliche 
rimodulato ex art. 5, comma 2 della Regione Abruzzo; 

RICHIAMATO il Decreto USR n.175 del 03/02/2023 con cui è stata assegnata l’attuazione del Piano delle 
Opere Pubbliche, di cui all’OCSR n. 120/2021 e ss.mm.ii. al Servizio Ricostruzione Pubblica; 

VISTO il DCSR n. 547 del 31/07/2024, recante la “Disciplina sulla concessione di contributi per gli eccezionali 
eventi metereologici verificatisi nel gennaio 2017” - Approvazione del Piano delle Opere Pubbliche 
rimodulato ex art. 5, comma 2 della Regione Abruzzo; 

CONSIDERATO, che l’art. 9 dell’OCSR n. 120/2021 testualmente recita: 
“1. A seguito dell’approvazione del Piano di cui all’art. 6, comma 2, da parte del Commissario 

Straordinario, gli Uffici Speciali procedono all’avvio delle procedure per la realizzazione degli interventi 
attraverso l’individuazione dei soggetti attuatori. 

2. Per gli interventi di cui al comma 1, i soggetti attuatori predispongono il progetto esecutivo degli 
interventi in conformità alle previsioni di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

3. Nel caso in cui l’intervento sia cofinanziato, nel quadro economico dell’intervento deve essere 
evidenziato l’ammontare delle risorse aggiuntive rispetto al contributo concesso. 

 4. I soggetti attuatori, prima dell’inizio dei lavori, provvedono a depositare presso il competente Ufficio 
Speciale il progetto esecutivo di cui al comma 2, unitamente alla verifica preventiva della progettazione ed 
alla sua validazione, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. n. 50/2016. Inoltre, il progetto esecutivo deve essere 
corredato di tutte le autorizzazioni, pareri o nulla osta resisi necessari per la sua approvazione.  

5. Le economie derivanti dai ribassi d’asta, conseguenti all’espletamento delle procedure di gara per 
l’affidamento dei lavori, possono essere utilizzate per finanziare le varianti di cui all’art. 106 del decreto 
legislativo 50/2016. In assenza di varianti, le economie tornano nelle disponibilità degli Uffici speciali per 
l’aggiornamento del Piano di cui all’art. 5, comma 2, per la successiva verifica ed approvazione del 
Commissario Straordinario.” 

CONSIDERATO che in esecuzione dell’art. 9, co. 4 sopra citato, il Comune di Cortino in qualità di Soggetto 

Attuatore dell’intervento in oggetto, ha inoltrato la documentazione relativa agli atti progettuali esecutivi 

con pec prot. n. 0005249 del 30/10/2025, acquisita in pari data dallo scrivente ufficio con prot. RA n. 0429918 

del 31/10/2025; 

VISTA l’istruttoria tecnica, allegata al presente atto, dalla quale risulta che: “non ravvisano motivi ostativi al 

proseguo delle attività sul progetto depositato” e si propone al Dirigente del Servizio la presa d’atto del 

progetto medesimo con le seguenti prescrizioni e/o raccomandazioni: 
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 considerato che l’importo lavori risulta inferiore alle soglie di cui all’art. 3 dell’“Accordo per l’esercizio 
dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure 
connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia centrale” l’intervento in argomento sarà 
sottoposto ai controlli postumi e pertanto si invita la stazione appaltante ad inviare, prontamente, 
gli atti di affidamento relativi all’impresa esecutrice; 

VERIFICATO, ex art. 9, co. 3, dell’OCSR n. 120/2021, che l’intervento risulta finanziato esclusivamente sulle 
risorse indicate all’art. 4 del DL n. 189/2016, in attuazione di quanto disposto dall’art. 57, co. 3-octies, del DL 
n. 104/2020 e dall’OCSR n. 120/2021; 

D E T E R M I N A 

per le ragioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate, 

1. di prendere atto, sulla scorta dell’istruttoria tecnica allegata al presente atto, che il Soggetto attuatore 
dell’intervento in oggetto ha depositato presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Sisma 2016 
competente il progetto esecutivo; 

2. di evidenziare che il Soggetto Attuatore dovrà tener conto, per l’attuazione delle successive fasi, delle 
prescrizioni e/o raccomandazioni contenute nell’istruttoria tecnica allegata; 

3. di dare atto che il deposito di cui al punto 1. è avvenuto in data antecedente all’avvio dei lavori, come 
richiesto dall’art. 9, comma 4, dell’OCSR n. 120/2021; 

4. di dare atto, altresì, che l’intervento è finanziato esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 4 del 
D.L. n. 189/2016, come previsto dall’OCSR n. 120/2021 e relativi decreti attuativi; 

5. di comunicare al Soggetto attuatore che, nell’evenienza in cui si dovesse rendere necessaria una variante 
del progetto, il medesimo dovrà depositare gli atti a essa relativi presso questo Ufficio ai fini di quanto 
disposto dagli artt. 2, comma 2, e 9, comma 5, dell’OCSR n. 120/2021; 

6. di notificare la presente determinazione dirigenziale al Soggetto Attuatore; 
7. di pubblicare il presente atto, ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, sul sito istituzionale dell’Ufficio Speciale 

Ricostruzione post sisma 2016 per l’Abruzzo. 
 

 

D’Ordine del Dirigente Servizio Ricostruzione Pubblica 

Il Responsabile dell’Ufficio 

Tecnico e Vigilanza 2 
Ing. Caterina Mariani 

 (Firma autografa omessa ai sensi dell’art.3 D.Lgs 39/1993) 
 


